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Presentazione
È il 1° gennaio 2100. La luce del mattino scivola sulle pietre dei Trepponti, e sotto gli
archi non passano più soltanto le batane spinte con il paradello: passano anche capsu-
le elettriche senza timone, che portano le persone dove chiedono di andare. Il ponte è
ancora lì. Intorno, quasi tutto è cambiato.

Questo libro prova a fare un viaggio di settantaquattro anni. Quanti abitanti avrà Co-
macchio alla fine del secolo? Quanto salirà l’Adriatico, e quanto si abbasserà la terra?
Che cosa resterà dei sette Lidi, delle Valli, dei casoni, dell’anguilla, del dialetto? Chi
abiterà le nostre case, chi insegnerà ai nostri bambini, chi pagherà per difendere la
città? E ancora: dove ci cureremo, da dove arriverà l’energia, che cosa porteremo in
tavola, che fine faranno le feste sull’acqua, il porto, le spiagge, Spina e la nave roma-
na?

Le risposte non sono profezie. Ogni capitolo parte da un dato vero, preso da fonti
pubbliche e indicato con la sua data; poi fa un calcolo semplice e dichiarato, per mo-
strare quanto cambia il risultato se cambia un’ipotesi; infine racconta una scena del
futuro, con persone e oggetti inventati, per far vedere che cosa potrebbe voler dire vi-
vere qui nel 2100. Robot, droni, capsule e «macchine pensanti» abitano queste pagine,
ma il libro non smette mai di chiedersi chi le controllerà, chi potrà permettersele e
che cosa non potranno mai sostituire.

I sessantaquattro capitoli disegnano tre Comacchio possibili: quella che si ritira lenta-
mente, quella che resiste, quella che rinasce attorno alle sue Valli. Quale delle tre arri-
verà davvero non lo sa nessuno. Dipenderà, in buona parte, da quello che faremo da
oggi.
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Come è nato questo libro
Il libro nasce da un’idea di Sandro Pozzati: immaginare la Comacchio della fine del
secolo senza fantasticare a vuoto, tenendo insieme i numeri veri di oggi e il coraggio
di raccontare il domani. L’idea, l’impostazione dei capitoli, i temi da affrontare (com-
presi i sedici capitoli aggiunti in un secondo momento, su salute, energia, cucina, fe-
ste, porto e mare, ambiente, sport e archeologia) e la scelta di distinguere sempre
dati, calcoli e racconto sono sue.

La stesura dei testi, i grafici e le immagini del futuro sono stati realizzati con l’ausilio
dell’Intelligenza Artificiale, capitolo dopo capitolo, seguendo le indicazioni
dell’autore dell’idea, che li ha riletti e scelti. Anche l’impaginazione è stata realizzata
con l’Intelligenza Artificiale. Non è un libro scritto da una macchina, né un libro che
pretende meriti che non ha.

I dati citati vengono da fonti pubbliche (Comune di Comacchio, ISTAT, Regione Emi-
lia-Romagna, Arpae, Parco del Delta del Po, IPCC e altre), consultate fino a ottobre
2026 e raccolte capitolo per capitolo in fondo al volume. I calcoli sono esercizi dichia-
rati, non previsioni ufficiali. Le persone, le scene e le tecnologie del 2100 sono inven-
tate. Le immagini a colori sono ricostruzioni artistiche: non sono progetti, mappe o
promesse.
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Prima di partire
Un patto con il lettore

“ Non sappiamo come sarà Comacchio nel 2100. Possiamo però osservare
quello che accade oggi, eseguire calcoli verificabili e poi avere il coraggio
di immaginare. La previsione non è una condanna: è una domanda rivolta
al presente.

Le informazioni contrassegnate come dati riguardano fonti verificabili e una data pre-
cisa; i numeri simulati si fondano su formule dichiarate; i luoghi e i servizi descritti
nel 2100 sono scenari narrativi, non progetti approvati né innovazioni assicurate.
L’espressione «intelligenza quantistica» compare come ipotesi letteraria: oggi il calco-
lo quantistico e l’intelligenza artificiale sono campi distinti, non una coscienza artifi-
ciale già dimostrata.

I protagonisti, gli episodi, le tariffe, i tempi di viaggio e le infrastrutture del 2100 sono
inventati per far vedere il futuro. Quando non esistono prove sufficienti, evitiamo di
assegnare falsi valori precisi. Le superfici sommerse mostrate negli studi regionali
sono situazioni potenzialmente allagabili durante eventi specifici, non terra destinata
a stare costantemente sott’acqua.

Come leggere i riquadri

D A T O   D O C U M E N T A T O
Un’informazione collegata a una fonte pubblica e a una data precisa. Le fonti sono
raccolte, capitolo per capitolo, in fondo al libro.
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M O D E L L O
Un calcolo eseguito su ipotesi dichiarate: serve a mostrare quanto cambia il risultato
quando cambia un’ipotesi, non a indovinare un numero.

S C E N A R I O
Un futuro possibile, tra i tanti. Può accadere, ma non è detto che accada.

N A R R A Z I O N E
Persone, oggetti e avvenimenti inventati, per vedere il futuro con gli occhi di chi po-
trebbe viverlo. Nessuna scena del 2100 è una previsione certa.

Le immagini a colori del libro sono ricostruzioni artistiche di una Comacchio immagi-
nata: non sono progetti, né mappe, né promesse.

Metodo del libro: dati, modelli, scenari e shock imprevedibili. Diagramma originale illustrativo.
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La Comacchio che ci siamo lasciati alle
spalle
Dal 2026 al 2100: il futuro entra in città

È il 1° gennaio 2100. Alle sette e venti del mattino, la luce scivola sulle pietre dei Trep-
ponti. A prima vista, il ponte è ancora lì. Le arcate e le scale sono state custodite come
si custodisce un nome di famiglia. Ma l’ambiente che lo circonda racconta qualcosa di
completamente diverso. Sui canali non scivolano più soltanto le batane spinte con il
paradello, silenziose come un secolo prima. Piccole capsule acquatiche, chiuse da su-
perfici trasparenti, percorrono lentamente la via d’acqua. Non sono batane e nessuno
le spinge con il paradello. Sono mezzi elettrici autonomi, nei quali il passeggero pro-
nuncia una destinazione e il sistema di bordo calcola un tragitto consentito dalle au-
torità di navigazione.

Questa è una scena immaginata, ma non nasce dal nulla. Già nel nostro secolo esisto-
no sperimentazioni di navigazione assistita e autonomia marina. Non sappiamo se nel
2100 ogni barca sarà stata sostituita; probabilmente nei musei, tra i pescatori tradizio-
nali e in alcune attività artigiane resteranno anche imbarcazioni riconoscibili. La sce-
na serve a mostrare una possibilità credibile: il cambiamento della funzione delle bar-
che, del loro controllo e della loro energia.
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IMMAGINE DEL FUTURO  ·  RICOSTRUZIONE ARTISTICA

La Comacchio del 2100 come potrebbe apparire: i canali di sempre, la Torre dell’Orologio sullo sfondo e una capsula
elettrica accanto alle batane di sempre.

Sul bordo di un molo una macchina pulisce il canale. Non ha il volto umano e non ne
ha bisogno. Somiglia a un insetto metallico dotato di bracci flessibili. Una telecamera
distingue una bottiglia galleggiante da un uccello ferito; un sensore controlla la salini-
tà; un operatore supervisiona a distanza il lavoro di una flotta di robot. Tutti raccol-
gono dati, ma nessuno può decidere da solo di alterare l’equilibrio della laguna. O al-
meno così prescrivono le regole della nostra Comacchio immaginaria.

Un taxi a decollo verticale attraversa il cielo, alto sopra la città. È una capsula per
quattro persone, non una gigantesca automobile con le ali. Un piccolo gruppo atten-
de al terminal di interscambio fuori dal centro storico, dove il rumore e le traiettorie
di avvicinamento sono controllati. Il volo verso Ravenna rappresenta una delle alter-
native al tragitto via terra, ma non è gratis e non è disponibile con vento forte. Ogni
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nuova libertà tecnologica conserva un limite fisico.

Un bambino osserva il mezzo che scompare. Il nonno gli racconta che, nel 2026, per
muoversi si usavano auto private, autobus, camion, batane spinte con il paradello nei
canali; che il traffico sulla Romea poteva rallentare la stagione turistica e che il mare
era una promessa economica, ma anche una minaccia. Il bambino domanda perché
un essere umano dovesse guidare un veicolo per ore. Il nonno non ha una risposta
semplice: perché le tecnologie cambiano più rapidamente delle abitudini, ma anche
perché la libertà non si riduce al numero di automazioni disponibili.

Torniamo al nostro presente. Il Comune di Comacchio contava 22.054 residenti al 1°
gennaio 2025 secondo il PIAO comunale 2025–2027, ricavato da dati ISTAT [1]. Il sito
del Comune pubblica inoltre dati demografici aggiornati al 31 dicembre 2025 [2]. Per
un territorio disseminato tra centro storico, sette Lidi e frazioni, questo numero è
solo l’inizio del problema. Non ci dice quanti siano bambini, quanti anziani soli,
quante case siano occupate soltanto d’estate, quante famiglie riescano a vivere qui
tutto l’anno.

Non possiamo prendere il dato comunale come se fosse una fotografia omogenea:
Porto Garibaldi e Volania non vivono lo stesso ritmo; Lido di Spina e il centro storico
non hanno le stesse fragilità; le Valli non sono un vuoto tra due insediamenti. Comac-
chio è un sistema di centri e di acque. Quando cambia un elemento, anche gli altri
devono adattarsi.

Un territorio governato dall'acqua
Ciò che rende il futuro comacchiese diverso da quello di tante città italiane non è sol-
tanto l'arrivo di robot. È l'incontro tra robot e un territorio basso, con opere idrauli-
che, ambienti lagunari, difesa costiera e un patrimonio storico che non può essere tra-
sferito semplicemente altrove. Lo scenario del 2100 non si costruisce aggiungendo
macchine moderne alle fotografie di oggi: deve misurarsi con sabbia, sedimenti, ma-
reggiate, consumo del suolo e manutenzione.

Immaginiamo un sistema pubblico di gemelli digitali: una copia informatica della rete
idraulica, degli edifici pubblici, delle strade e degli argini. Sensori distribuiti control-
lano livello dell'acqua, cedimenti, vento e afflusso turistico. Prima di una mareggiata,
il sistema visualizza le possibili conseguenze e propone l'apertura o la chiusura di de-
terminate paratoie. Saranno tecnologie mature nel 2100? È ragionevole ipotizzarne
versioni avanzate, ma nessun algoritmo abolirà il bisogno di infrastrutture fisiche né
la responsabilità delle persone che decidono.
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Il vecchio casone da pesca può diventare una stazione di ricerca. Le reti vengono con-
trollate da sensori che rilevano catture e ossigenazione. Alcune operazioni sono com-
piute da piccoli robot anfibi. Ma l'esperienza del pescatore resta indispensabile: legge-
re la valle non significa soltanto interpretare numeri. Significa conoscere i venti, i
comportamenti degli animali e le conseguenze di un gesto fatto nel momento sbaglia-
to. Il mestiere può sopravvivere cambiando pelle, oppure ridursi a rappresentazione
per turisti. La differenza dipenderà dalle politiche ambientali, dal mercato e dalla ca-
pacità di trasmettere conoscenza.

I luoghi della vita nuova
Alle otto del mattino una donna entra in un ambulatorio di quartiere. Nessuno le
consegna una scheda cartacea. Un dispositivo raccoglie alcuni parametri non invasivi;
una macchina propone una priorità di visita; il professionista sanitario controlla e fir-
ma la decisione. Gli anziani possono vivere più a lungo nelle proprie case grazie a ro-
bot domestici che sollevano pesi, riconoscono cadute e ricordano farmaci. Ma una cit-
tà con più assistenza digitale non è necessariamente meno sola. La macchina può por-
tare un bicchiere d'acqua, non promettere un'amicizia.

Il mercato del centro vende prodotti coltivati in serre a ricircolo idrico, specie ittiche
da allevamenti controllati e cibi che oggi chiameremmo insoliti. Accanto alle banca-
relle rimane un piccolo laboratorio di salatura tradizionale, nel quale qualcuno spiega
il rapporto tra Comacchio, sale e anguilla. Questo incontro tra memoria e automazio-
ne è il cuore del nostro racconto: non una città cancellata, ma una città continuamen-
te negoziata.

Per le strade non ci sono soltanto automi a forma umana. Quella figura appartiene
spesso all'immaginazione cinematografica. Molti robot utili saranno probabilmente
macchine specializzate: spazzatrici autonome, dispositivi per controllare ponti, car-
relli per consegne, strumenti per assistere chi ha difficoltà motorie, sensori mobili per
monitorare zanzare e qualità dell'acqua. Le tecnologie più rivoluzionarie potrebbero
essere quelle meno appariscenti.

Nel 2100 un ragazzo potrebbe non possedere un'automobile e avere comunque acces-
so a mezzi terrestri, acquei e, dove consentito, aerei. Eppure il costo energetico,
l'accessibilità, le regole di sicurezza e la tutela del paesaggio potrebbero lasciare inte-
re zone servite quasi esclusivamente da trasporto collettivo ordinario. La modernità
non arriverà ovunque nello stesso giorno.
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La prima domanda: chi paga il futuro?
Ogni suggestione futuristica ha un prezzo. Capsule acquatiche richiedono pontili,
manutenzione e soccorsi; flotte di droni pretendono energia, corridoi sicuri e control-
li; reti di sensori hanno bisogno di informatici e cybersecurity. E soprattutto le difese
costiere richiedono decisioni e capitali, molto prima che l'acqua diventi una minaccia
immediata. Se la ricchezza prodotta dal nuovo turismo non resterà almeno in parte
sul territorio, Comacchio potrebbe avere macchine splendide e servizi pubblici fragili.

La parola decisiva per il 2100 non è dunque «tecnologia», ma «accesso»: chi potrà per-
mettersi di usarla? Potrà un anziano di San Giuseppe ottenere assistenza come un re-
sidente di una zona turistica? Un ragazzo di Vaccolino potrà frequentare scuole e la-
vori specializzati senza trasferirsi? Un pescatore potrà comprare il servizio di un ro-
bot senza diventare dipendente di una piattaforma esterna? Domande sociali, prima
che ingegneristiche.

Il vecchio saggio del nonno si interrompe quando una voce sintetica annuncia l'arrivo
di una capsula d'acqua. Il bambino sale, guarda dietro la cupola trasparente e vede
Comacchio riflessa nell'acqua. È cambiato il mezzo, non la ragione del viaggio: ritro-
vare qualcuno, portare qualcosa, tornare a casa. Nel passaggio dall'oggi al futuro il
territorio conserverà valore solo se resterà abitabile, non soltanto visitabile.

Scheda di realtà — mobilità 2100

D A T I   E   T E C N O L O G I E   E M E R G E N T I
L’Agenzia europea per la sicurezza aerea (EASA) descrive la mobilità aerea urbana
come un ambito di sviluppo che comprende droni per merci e, successivamente, vei-
coli per passeggeri, con una progressione prevista dai piloti a bordo verso possibili
servizi remoti o autonomi [3]. Non equivale alla garanzia che nel 2100 ci saranno taxi
volanti a Comacchio.

S C E N A R I O
Capsule elettriche sui canali; terminali di scambio all'esterno delle aree monumentali;
pulizia robotica delle acque; assistenza medica con decisione umana; corse aeree sog-
gette a meteo e sicurezza. Sono invenzioni ambientate nel 2100, non servizi attuali.
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? D O M A N D A
La Comacchio del futuro sarà un laboratorio di accessibilità o una destinazione esclu-
siva, bella da osservare ma costosa da abitare?
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